




1 ra bate e anni"ersari 
1 figli e i devoti di S.AHonso non debbono ignorare il nome 

di un grande benelaUorescouese, il quale con la sua opera e col 
suo peculio ha regala to alla Congregazione del SS. Redentore la 
Casa Generalizia e la magnifica Chiesa del SS. Redenlore e S. Al· 
fonso in Roma, dal 1866 centro della devozione mondiale alla 
Madonna del Perpetuo Soccorso, la cui Icone primigenia si trova 
proprio in quel Tempio romano. 

Pa dre Edoardo Douglas 

Il Servo di Dio, P. Edoardo Douglas, convertilo dal r.irotestan· 
tesimo nel 1842, si dedicò lultoallafede,allapietà, alla beneficen za 
e all'apostolato. 

L'annol8481uperluil'annodellebenedizioni. 

1125giugnol848fuinfalliordinatosacerdoteaforll. 
Nello stesso anno si recò pellegrino aHonsiano a Pagani, sulla 

Tomba del San to, il quale, poco dopo nel giorno sacro all'/mma· 
colatagli regalò la gruiadella vocazionealsuolstitulo,oveen trò 
il giorno 8 dicembre 1848 a londra, accollo dal P. De 1-teld, di· 
scepolo di S. Clemen le, il più insigne Propagatore della Con· 
greaazione Redentorisla, di cui il Douglas diverrà ben preslo 
il più insigne Benefallore. 

a Saint Trond nel Belgio si elevò ad alla perfezione, 
che crebbe come la luce mallulina fino al pieno meriggio cosi 
che nutriamo fiducia di po terlò vedere elevalo agli onori 
altari. 

Benchè, vivente tullora la Madre, non loYC. In pieno proprie
lario de l visloso patrimonio, dell'annua rendlla, cospicua allora, di 
mille sterline, soccorse sue ristrettezze e nel blsoanlla Pro
vincia Belgica, ancora bambina, e concorae alla londazlone ddla 
Casa Redenlorisla di Chaphom di Londra. Nel m1rzo del 1853 
deliberò col beneplacilo del Vicario Generale De Smetana, df 
oomprare a Roma dal Principe Gaetani suli'Esquilino la cosi detta 
• Villa per 50.000 scudi, e, a sue spne la traslormb hl 

magnifica Casa Religiosa, al cui fianco erelSe dalle fondammla 
il sontuoso Tempio suddello del SS. Redentore e di S. Alfonso, 
con somme ingenti. 

L'importanza de:la Casa Generalizia e del Tempio è di por\ata 

mondiale, come abbiamo Intatti Il Tt:mpio dlvt:nne centro 
mondiale della devozione e dell'Arciconfraternila de1Ja Madonna dd 
Perpetuo Soccorso; a cui sono ascritti milioni di fedeli, La Cau 
Religiosa potè nel 26 aprile 1855 accogliere Il Capitolo Generale, 
in cui fu eletto il P. Mauron, che riunlln sè ogni autorilll e pose: 
termine alla divisione dell'Istituto, causato dal tiranneggiante Rega· 

lismo borbonico. Da quel Capitolo usci Il P. Douglas consullore 
Oenerale. 

Oià Capo della Provincia Romana dal 27 agosto 1854 fu con· 
fermato dal novello P. Ge-
nerale e vi rimase incarica 
fino al 1862, quando fu 
elello Rettore della Casa 
Generalizia in Via Merula· 
na,daluifo ndala,finoal 
1894, anno in cui, morto 
il P.Mauron, fu elello Oe· 
neraledell'lstiluto iiP.Raus, 

no alla morte g li o nori d1 
Consultore Generale e poi 
i relativi suffragi in ricono· 
sclmentodegliallissimi me· 
riti. 

dii i 
l'osservanza, lo zelo apo· 



stolico e innumttt"voli optre furono inlrafucse e parlate a 
coiÌ1pimenlo. Si aprirono le Case di Trevi (1856), Oubbio (1857) 
S. Maria la Nova, Bussolenro (1851), tanfo da polersi creare la 
Vi« Provincia l ombardo-Venela i/26 aprile 1859. A frosinone e 
a Scil~lh promosSè l'isliluzionc deii 'Arciconfralunita della Sacra 
famiglia , fondata daiReden loris li di li e~.:iii i S45edilfusa nelmondo. 

Con immt'nSO dolore vide però nel periodo Insurrezionale per 
l'unili d'llalia la quasllotale soppressionedeii'AmatasuaProvincia, 
venendo chiuse ad una ad una le diverse Case Religiose: Trevi, 
Oubbio, Monlccchio (Reggio Emilia), Finale, S. Tornio di Verona. 
Ma ebbe anche la gioia di rivedere unite le Case su perstili nella 
Provincia Romana, dopo la soppressione della Vice Provincia 
lomba rdo. Venda, sorta per motivi politici asburgici ; e co~ 

gioia potè consegnare al successort P. Pigio/i, una Provincia che 
portava le stigm ate del marlirio, è vc10, ma compa lla e indomita 
nella vocazione e nefl'aposlolalo st'condo lo spirito del Santq 
fondatore. 

Onusto di an ni e di meriti, come S. Alfonso, a cui s i ras· 
iOmigliava un pò esternamente, specie per il capo inclina to s ul 
petto, mori a Roma il 23 marzo 1898. E fu morte preziosa di atleta 
di Cristo. la sua memoria passò e passerà in venerazione. 

Questi centenari (1848 ·1 9~8) ,deii'Ordirazione,della Vocazione 
e Prima Visita a S. Alfonso in Pagani, e il cinquanlenario della sua 
preziosa morte (1808·1948) invilano lutti i Confratelli e tutti i de· 

• volte ammiratori di S. Alfonso a sofferma rsi pensosi davanti alla 
maschia figura di questo santo Religioso, che raccolse in sè lo 
spirilodeiSanlo Fondatore e l'emulò nella pielàeucaristico-mariana. 
che \'OIIt fomentare con devoto pellegrinaggio in Paleslina e in 
Egit~o, nella devozione e attaccamento alla Sede di Pielro, nella 

:ìr~:~c:la~~~~: ~ed i~ e ,vi;~~e~~~~~~::e :ile d~::~~~ ~~~~:~ri P::~;; à 'd~:~:~~~ 
atrocisoflerenzeesopraluttonellacaritàenello zeloapostolico . 

........................................................................... 
Con rincresclmtnto sosptrtdtr~mo l'intJio d~lJa Riwsta a qua11ti 

PrrlD. fi 1u di Diambrt non ci avranno rw:zrrdatosiapure una tenue 

olfrrta qual~ quota di abbonamtnlo Ptr l'an11o 1948. 

Associazioni 

Nostre 

La Madonna 

del Perpetuo Soccorso 
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~~~ H!I)Jito, U'ICO]t~ il Sll~: ~o ~~C~:, ~ina, 

i i lnt rcccìtmo sommeK!Ia una canzone, 
i: 11rcgua di lode. Incanto di conccno! 

::.111:! ~111;• Raccolgo '"l , ;, ,p;r~~.~·~~:.~:~~:e. Il 
Dolce JJrcgbiemè l'armonio del prato 

~co di pru·c il ca nto delle \'UIIi : 
fr,·rrliti lliJII:>'IiougiÌidallcvette 

fi Tu S]J~gni l' ulu lar· ,::,:ld::ti::~Jt~e . . " 
! ! ~:~\u~:~~iio:o 1~,11~f~:::~ ~\cg:;r~~~. ~~~:~ ·I,. 1,1 

• • Stella del mare! 

~P; Allorch\: il vento bacia queste frond i, rl 
: : fol"lW una vita te rives te c muove, j 
IJ s• ;, ,,lza " Te "" "'"":~,:,:~·~·~rbe ~~~ 
i"i un Èol~;.~~/~:0m1~\ ~~~~;;~i c1~~o::aria, ! l 
i i che inueggia al serto delle lue virtit. :! 

u Oo· ooell'murro mttoo~:l: ::"' iJ. 
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]'loti~ie }Y{is;>ionarie 
Uaa auoya Mluloae di Redeatorlatl americani 

aeUa JwagJa del Fiume delle Amazzoni. 

c ln/,1111 KiDUo • i driamola qwsfa zotUJ paludosa, siluala sol/o 
fEqUIIfi:Jn, tJncortl ehiJJ.so al tra{jiro moduno. 

l fttli di S. Fnzn«SaJ hanno avuto affidata al toro zdo la nota 
Prt/oluro • nuJJius • di Sonlar~m. il cui Vesco110 Mons. Anstlmo 
PidruJID O. F. M . da Kaltowitz dispone soltanto di 5 Sacerdot i 
diotnam: ma hll la fortuna di avtrt andrt 35 Con[ratdli dtl suo 
Ordint. 

Nella Diousi Amozzoni · Manaus, situata più ~·uso l'allo Fiunu 
td ugua/nunlt mollo portra di sacerdoti, si stabilirono fin dal 1943 
i ftgli di S. Al/OIJS() dtlla Provincia di S. Luigi U. S. A., t la foro 
Mlsliont rlmt un cosl rapido t {tlice sucusso, da render possibile gid 
MI 1947 la cosfituziont di una Viu· Provincia con 4 Case a Manaus, 
Coori, Manocopurù t OJdojas con 20 Padri t 2 Fra/t/li laici. Si 
DttiLnse poi una quinta rtsidtnza a Bd~m do Pard sull'Oceano 
Alkurtico, tu/l~ virioonze dtlla jou dtl poderoso Fium~ d~/1~ Amaz. 
zoni. Fa v~rammlt OMrt ai Cattolici om~ricani di monltn~rt una 
autosa Mission~ n~l Brasi/t tanto povero di sacerdoti! 

11 primo ia•edlamento di Redentori•ti Canade•i 

nel GJappone. 

!Il 

La auo•a Pretettura Apo1t_o~lca ~·-~ Redeatorlatl 

Fraace•l aell'Atrlca Prana••• Occtdeatale. 

• Divide et impera • l ii motto dtlla Confl'riatloru R#/IJaiUI dJ 
PropaJ!anda Fuie, per «mquislart a POCO a pQ(J(J al CrUto U llflJtuiD 
intero. Cosi fin dal 1042 /Il ~Ila sul llrande fiunu Nlaer ID IIIUWtJ 
Prefettura Niamey ed affidata alia Soeletd lW!Ilse thUt MlaltNU 
Africane. Ma siccome il suo pusonak non tra sufficiente per U wuto 
territorio dtMrtico, ntl 1946 l'ennuo in aiuto l R.tdtnlorlstl dt lk 
Provincie dl LWnt t di Parigi. 

In fora campo di lavoro ntl Nord; davt t siluala ancht la ~
sidtf/Za di Nio.ma)•, è dl~nuta ntllJJ srorsa estaU Prt/tllura indiPtll· 
dtnlt tOIJ P. Conslanct Quillard C. SS. R C()mt primo Prt/tlto Apo
.sfaliro. Al primo Prt/tlla di Niamty Mans. François Farand SMA 
rimane la rtgiont dti Sud oolla nuova denominazione Parakyu. Nello 
fUlOVO Prt{tflura di Ninmty affidata ai Rtdtnloristt. Il numero dti 
Missio11ari vurd portata nel novtmbrt a 12. Anoht st attualmtnlt 

~'j::ff:f:'~P::.:~z:"!~~ r;~~~~:i:;:oomtftom, tuffa via si nutrono mollt 

La Bolivia aome pae•e di Mt .. tone. 



Morcoae 

-i~i~~~~~~~1i~i;{;;,t{:g~f~~~~r§~?~~:~~~:§ 
~J~~~~~~~{J1{1~~~;i~~~~:;~g~i#.j~ii~~f~t~:ii~~l[~· 
da\1883a\1893. 

Abbia~o iocontraro ancou qualche ucerdott,ordinato o ammesso 
in se minuto (Ja quest'ultimo, rtcordtiO come ti Padre buono! •.• Me
.glio, però, abbiamo ammiralo monumenti nostri treni nella dloeesi di 

lflliiiii 
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OaS.Arsenio Rosa fi ortklisì 
lanto \levota del P. LosUo in· 
vlandoel L. 200 moiivava l'of· 
feti * .;;on quest~ esprc &siom::; :;::t:::: di &nlijita.lioru: 

Ma ci voglionoanehe l dana· 
ri pt r l.arciSan!i ?Liri5posla 
quakuno se J'.aspcll trcbbe nt ga· 
Uva. l:ppur~ 1 ... 

l SI raceonlachericevuloin 
udlenu privata dalSommoPon· 
leficcPioX li Postldalorcdellc 
Cause del Santi Re1l~ntorlsli, il 
P. Dresciani, che in rin~::ra:.r:i~mcnto al S. Pl dre ~~;li portava gli os 

sequi di deferenu e di sollomissione da p:ade di tuna la C~>n ire· 
gulone, il Papa lnt iiS<'•ioed ll lacr togll dcnlandava : Dica, P 
Bresciani, si!C(Indo Lei, •tuale è 51alo il miracoloplù sl repito$0 che 
abbia luto S. Gerardo per la ~ u a santilic.a:tione? E il P. Poslula tore 
senza pensarci du~ v11lle rispose: Q uello di .av~r fallo trovare il 
danaronecesSIIrio!... II Papauonappr"ovò qutl pcnsiero, :• quail 
risentisse di ~ocessivo mater ialismo, ma certo fu un prodigio non 
indi fferente quello ttl a~l!'r provv~duto alla spcn di poco men di 
un milione, che ci •m11c per la santlficuione di S. Oerardo. E il 
1004 ·d al ~ di quella nnti!icu:ione ·i mil ioni v ~ l ev a.no . 

l a morale · della favoletta · è intuitiv;~: Per fare t San ti ti 
vogHono mol li d~ narì, sono lanlt procet.si che si devono fare , SO· 

no lantl testimoni che si devono interrogare, sono tJon li avvocati 
che si devono ret ribui re, sono tan te relazioni che si devono stam· 
p~re ... E allora .. , Ptrciò ringruiamo pubblfcamenle la Fioidill isl 
che ha volulo · quul i sl inti v~mente • eontribu ire anche col IUO 
picoolo obolo, come ~i~ b vedcv~ del vangtlo, alle spe1c higenli 
che si richiedotlo per la u nlilh:azione dei Seni di Dio ... 

Conto Corrente Postale • S. ALFONSO. 619162 
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